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OGGETTO: 

 
 
 
 
 

L039_S700 - Lista di Controllo art. 6 comma 
9 D. Lgs. 152/2006. Variante relativa a 
modifiche varie al “Intervento strutturale a 
difesa di un tratto della costa di Vado Ligure 
(SV) - Variante in corso d'opera”.  

 

 

 

 

 

 

 

Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile 

SEDE  

 

 
In riferimento alla nota n. 2021-0029108 del 23/11/2021, con la quale il Settore Valutazione 

impatto ambientale e sviluppo sostenibile ha richiesto l’espressione del contributo istruttorio di 
competenza in merito alla pratica in oggetto, riportiamo quanto segue. 

Premessa 

Le mareggiate del 2017 e del 2018 hanno causato ingenti danni al litorale del comune di Vado 
Ligure, in particolare nel tratto di costa compreso fra il pontile Tirreno Power e la spiaggia libera 
attrezzata. In seguito a questi eventi, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha 
predisposto il ripascimento delle spiagge colpite mediante il trasferimento di materiale da spiagge 
adiacenti dello stesso comune e/o apportando materiale da cava. Tuttavia tali interventi 
manutentivi hanno tamponato solo momentaneamente l’azione erosiva.  

Il progetto in esame costituisce una variante in corso d’opera al progetto definitivo per la 
realizzazione di un intervento strutturale di difesa di un tratto di costa del comune di Vado Ligure. Il 
progetto è stato sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità alla V.I.A., che si è 
conclusa con il Decreto n. 1780 del 10/03/2020 del dirigente del settore VIA della Regione Liguria 
(esclusione dalla VIA con prescrizioni ambientali). Nel dettaglio, lo scrivente Settore si esprimeva 
con la nota prot. n. IN/2020/3732 del 27/02/2020, richiedendo che la realizzazione del pennello di 
chiusura sul lato meridionale della spiaggia venisse condotta prima del ripascimento di 15.000 m3 
e che venisse predisposto un piano di monitoraggio morfo-sedimentologico conforme a quanto 
previsto dalla d.G.R. n. 1793/2005. 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto di variante prevede il ripristino parziale delle condizioni del litorale nelle celle 325 fra la 
foce del Rio Valletta ed i pontili a sud della foce del torrente Segno, ulteriormente insabbiato e la 
cella 324 nella zona nord, profondamente erosa sia nella parte di spiaggia emersa sia in quella 
sommersa, ricompresa fra i bagni Colton Bay e il pontile Tirreno Power al fine di ricreare lo stato di 
fatto alla base del progetto approvato. 
 
Le opere in variante prevedono: 

- un prelievo di sabbia di circa 12.000 m3 da effettuarsi nella cella 325 nell’area ricompresa 
fra la foce del Rio Valletta e la spiaggia formatasi a sud del pontile Alkion insistendo su una 
superficie di circa 7.000 m2 di spiaggia emersa e di circa 3.000 m2 di spiaggia sommersa. 
Tale intervento risulta necessario per liberare le pompe di aspirazione dell’impianto 
antincendio poste alla base del pontile Alkion, ora insabbiate, ed a ripristinare lo sbocco a 
mare della foce del torrente Segno; 
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- una maggior fornitura e posa in opera di massi naturali di III categoria per la realizzazione 
delle secche semi-affioranti, per via dell’abbassamento del fondale di circa 30 cm; 

- una minor fornitura e posa in opera di tout venant 50-500 kg per ottenere una maggiore 
protezione al piede delle secche semi-affioranti; 

- un maggiore escavazione del fondale nella zona in radice del pennello alla foce del torrente 
Segno a causa dell’insabbiamento della zona di intervento a nord della foce del Rio 
Valletta; 

- una sostanziale riduzione dei segnalamenti marittimi da 5 a 1.  
- alcuni salpamenti e l’implementazione di materiale lapideo per la riprofilazione della 

scogliera a sud del pennello di progetto;  
- il conferimento a discarica di manufatti in calcestruzzo e calcestruzzo armato emersi 

sull’attuale scogliera. 
 

Aspetti ambientali 

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali rileviamo che l’area oggetto di intervento non interessa 
habitat sensibili e non si ravvisano criticità a carico della qualità delle acque. 

Le movimentazioni di sabbia presso le celle 325 e 324, per la tipologia e i quantitativi 
dell’intervento, sono da intendersi come operazioni di ripristino degli arenili interne alla medesima 
spiaggia, non ricadendo nell’ambito di applicazione dell’allegato tecnico del D.M 173/2016. 

Esito dell’istruttoria tecnica 
 
Prendiamo atto che si tratta di una variante in corso d’opera di natura esclusivamente quantitativa, 
resa necessaria per una modifica dello stato dei luoghi, a seguito degli eventi meteomarini dei 
mesi di giugno e luglio che hanno causato l’erosione del litorale. 
Esaminati gli elaborati progettuali riteniamo la richiesta di variante assentibile, in quanto 
necessaria per poter realizzare l’opera di difesa secondo le previsioni del progetto approvato. 
 
 

Distinti saluti 

 

 
  PER IL DIRIGENTE   
  (Dott.ssa Ilaria Fasce)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ERSC/ersccc 
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